
Roma,? maggio 1605. Bellarmino al P.Aquaviva. 471

/ Padre mio oss^^.
Mi mortifico assai in non venire alla casa à pigliare licen­

za da vostra Paternità, et da gl'altri padri prima di entrare nel 
conclave, ma lo fò perche così piace à V.P. et forse così ricerca 

.^il servitio di Dio. Mi raccomando di cuore all'orazioni sue, et de 
gl'altri padri, et la somma del mio desiderio è che Dio mi faccia 
grazia di levarmi di questa vita prima, che io faccia cosa, che d 
dispiaccia à sua Divina Maestà. Prego V.P. à mandarmi un libro da 
leggere nell'otio del conclave, quale più à lei parrà à proposito, 
perche io non hò altro che la bibOia,et il concilio di Trento. Con 
questo di nuovo mi raccomando alle 

Di casa li 7 maggio 1605.
Di V.P.Rma

Affmo servo
R ....  Card. Bellarmino.

adresse: Al R^° P. Prep^° Odale della Oomp^ di Giesù.
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